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Lutto 
Alle 15 
i funerali 
dì Funghi 
• i Saranno celebrati oggi 
pomeriggio alle 15 i tarali 
del compagno Franco Funghi, 
scomparso domenica aera a 
causa di un Ictus cerebrale La 
camera ardente, allestita pres­
so ta federazione romana del 
Pei, in via del FrenlanU, sari 
aperta dalle 14 

Funghi, che aveva 63 anni, 
era stato colto dal gravissimo 
malore lo scorso 10 mano 
mentre stava svolgendo il suo 
intervento al congresso della 
federazione comunista roma­
na Un intervento centrato sul 
problemi della difesa della 
pace e del diritti dei cittadini 
stranieri immigrati in Italia 
Una battaglia questa che lo 
aveva visto da tempo forte­
mente Impegnato, tanto che 
due delle proposte che avreb­
be dovuto illustrare In quell In­
tervento sono poi state fatte 
proprie dal XVIII congresso 
nazionale del Pei II dintto di 
voto nelle elezioni ammini­
strative per gli stranieri resi­
denti m Italia e il diritto degli 
immigrati di iscriversi al Pel 

Iscritto al Pei dal 1944, 
Franco Funghi partecipò alla 
Resistenza contro il fascismo 
Dopo la Liberazione, lavorò 
alla Direzione del Pel fino al 
1948, per passare poi al gior­
nalismo a Vie nuouedal '48 al 
'52 aftjimgffadal'51 al 53e 
a Realtà sovietica dal 53 al 
62 Successivamente, lavoro 
lino al 1971 alla Lega delle 
cooperative, assumendo con­
temporaneamente diversi In­
carichi nel panilo, prima co­
me segretario della sezione 
Ludovisj, poi come responsa­
bile delie zone Salaria ed Est, 
« nelle istituzioni, come consi­
gliere della II Circoscrizione e 
corna vicepresidente dell lacp 
Negli ultimi tempi si era occu­
pato principalmente degli Im­
migrati, con le cui associazio­
ni e comunità aveva stretto un 
dialogo che aveva portato alla 
proposta di costituire un cen­
tro di iniziativa per i dirmi de­
gli stranieri In Italia 

Alla moglie del compagno 
runght Cristina, e al ligi) Kos. 
sella e Michele le più sentite 
condoglianze della federazio­
ne romana del Pei e dell (/ni­
di 

Mercato 

Vertice 
per piazza 
Vittorio 
•ai Si sono dati appunta­
mento Stamattina dovrebbero 
dire I ultima parola sul destino 
del vecchio mercato di Piazza 
Vittorio L assessore repubbli 
cano Mario De Bartolo, i rap 
presentanti della Usi I e quelli 
delle associazioni sindacali 
degli ambulanti si siederan­
no intorno ad un tavolo alle 
10 30 

Qualche giorno fa come un 
fulmine a del sereno dopo 
I accordo raggiunto per il tra 
sfcnmenlo del mercato da 
piazza Villano ali ex centrale 
del latte ali Esqutllno, la Usi 
chiese al sindaco di «ospen 
dorè» I banchi firmando entro 
4 mesi un ordinanza Dopo la 
serrata dei 450 operatori a so 
Meglio del trasferimento la 
soprintendenza ha però dato 
il via libera ali uso dell ex cen 
trale del latte e dei magazzini 
adiacenti e i due assessori in 
tcressatl Gabriele Mon e Ma 
rio De Bratolo hanno firmato 
un protocollo d intesa con le 
organizzazioni sindacali Alti 
che nonostante la decisione 
della Usi hanno fatto vedere 
più vicino lo spostamento dei 
banchi dalla vecchia piazza 
romana di cui si parla da an 
ni «La decisione della Usi è 
un alio grave e Irresponsabile 
che può minare I intesa rag 
giunta» aveva tuonato nei 
giorni scorsi L Apvad una del 
le associazioni sindacali degli 
ambulanti che aveva diffidato 
gli assessori e il sindaco a lir 
mare I ordinanza di sgombero 
richiesta dalla Usi 1 E per su 
perare I emergenza 1 Apvad 
aveva proposto di sistemare la 
pavimentazione della piazza 
aumentare la vigilanza nottur 
na del mercato, potenziare II 
servizio di nettezza e la siste­
mazione dei cavi elettrici 

Tutti in coda per la classica 
gita fuori porta 
Litorale invaso dai romani 
con lasagne al seguito 

La città deseria ih «mano» 
a 700.000 turisti 
In serata controesodo pasquale 
al rallentatore 

Una Pasquetta al sapore di maire 
Lasagne in riva al mare. La Pasquetta romana que­
st'anno sa di mare e di primi tuffi, invaso il litorale, 
con lunghe file di auto incolonnate sulle strade in 
direzione delle spiagge. Ristoranti stracolmi e pic­
nic sulle dune. Turisti nella città deserta, con i mu­
sei chiusi, ma in buona compagnia in 700000 
hanno visitato la capitale in questi giorni In serata 
rientro alla -civiltà» al rallentatore 

MARINA MAITROLUCA 

• H Pigri, appesantiti dalle 
abbondanti libagioni di Pa­
squa, 1 ramini si sono sve­
gliati tardi, ma non per que­
sto disposti a rannidare alla 
classica gita luon porta An­
che chi ha passato la do­
menica in città, si è lasciato 
conquistare dalla splendida 
giornata una lunga colon­
na di auto, da domenica 
estiva, si è impossessata 
della Pontina e delle strade 
in direzione dei Castelli, for­
mando spesso code e ral­
lentamenti, soprattutto ver­
so mezzogiorno Nessun 
problema con 1 limiti di ve­
locità, forzatamente ridotti 
da un traffico da esodo ter' 
ragostano, che ha ritardato 
di parecchie decine di mi­
nuti I appuntamento sull'er­
ba o in riva al mare con le 
lasagne portate da casa e II 
pollo arrosto. 

Tutto esaurito al Termi­
nillo e Campo Felice, ma la 
Pasquetta romana quest'an­
no ha prefento le spiagge e 
le pinete del litorale anche 
ai più tradizionali Castelli 
Sfortunati quanti hanno 
puntato verso Civitavecchia 
e invece del sole si sono im­
battuti in banchi di nebbia, 
che si sono dissolti solo nel 
pomenggio I più hanno ri­

piegato sulle colline di Tol-
fa e di Allumiere e il mare 
lo hanno visto solo da lon­
tano 

Una giornata splendida, 
invece, per chi ha preferito 
il litorale meridionale 11 so­
le ha spalmato di oli ab­
bronzanti anche chi non ha 
Doluto permettersi lidi esoti­
ci I più temeran hanno an­
che azzardato il primo ba­
gno, in un acqua freddina a 
dire il vero, ma sopportabile 
quel tanto che basta a rac­
contare agli amici la pro­
pria Impresa acquatica In­
somma, tutto secondo co­
pione Due tin col pallone 
(i papà in porta con il flato 
grosso), timballi trangugiati 
tra le dune e pennichelle 
sulle sdraio o sotto i pini 
dietro alla spiaggia, Nettu­
no, Anzio, Torvaianica, 
Ostia sono invase di gente. 
La sabbia è sporchlna, ma 
non si pud avere tutto Tanti 
si avventurano con l'alisca­
fo verso Ponza e lidi migli» 
n La folla non manca e .. 
I imbarcazione ha dovuto 
fare anche corse straordina­
rie 

Assetati di verde, I pochi 
romani che non hanno la­
sciato la città si sono nver-

pasquena come cesure nmsn 

saU; nelle ville e nel parchi 
In tuta e scarpe da ginnasti­
c i h M f > W a # j q u a t c h e ' 
caloria di troppo accumula­
ta il giorno prima saltellan­
do per villa, Pamphilt e villa 
Borghese A mezzogiorno il 
Circo Massimo è punteggia­
to di atleti veri e d occasio­

ne, mentre non mancano i 
pigri doc. che nonostante la 
tenuta »pqjtlv% se ne stan­
no spalmati sul prato a 
prendere il sole 

E l'aria aperta, si sa, sti­
mola l'appetito Non con­
tenti del 9000 quintali di ab­
bacchio divorati la domeni­

ca, romani e non hanno let­
teralmente preso d'assalto 
nstoranu e trattorie, fuon e 
dentro Roma", A tener com­
pagnia a quanti sono restati 
in città, sono piovuti circa 
700 ODO turisti L'itinerario « 
quello più classico gettona-
tissimi S Pietro, piazza Na-

vona, piazza Venezia, i Fon 
imperiali e, naturalmente, Il 
Colosseo, che almeno ieri è 
stato tutto per loro. Tantissi­
mi gli stranien, en plein di 
tedeschi e giapponesi, ma 
anche spagnoli e francesi 

La scenografia è quella di 
una Roma di mezzo agosto, 
con una città piena solo di 
turisti. Pullman a due piani 
parcheggiati in doppia fila 
in via di S Gregono, frotte 
rosee di gente in calzoncini 
e magliette a maniche cor­
te Musei in gran parte chiu­
si, Vaticani compresi, men­
tre i Capitolini hanno aperto 
ma solo per la mattina Uni­
ca chance per tutti, pellegri­
ni o meno, bighellonare per 
il centro a carpire quanto di 
artistico c'è da vedere all'a­
ria aperta, senza oran di 
chiusura da subire e senza 
romani, almeno fino alla 
tarda serata. 

Il rientro, infatti, è slittato 
un po', complice l'ora lega­
le Ma con il calar del sole, 
sono calate su Roma anche 
le frotte di gitanti, anche al 
ntomo ben incolonnati nel­
le loro auto, con il pupo ad­
dormentato in brace» e già 
innervositi dal ntomo alla 
civiltà» Traffcatissime la 
Pontina, con forti rallenta­
menti, la Laurentina, l'Aure-
Ita e le autostrade del con­
tro esodo pasquale Qual­
che coda ai caselli! soprat­
tutto sulla Roma-L'Aquila-
chi ha cercato un po' di ne­
ve e di montagna ha scon­
tato con un nentro al rallen­
tatore la sua breve fuga al­
l'aria aperta 

Ladri «festivi» a via del Babuino 

La cassaforte non sì apre 
Fuggono a mani vuote 
• V Con (a loro ricetrasmit-
(ente collegato sulle frequenze 
di polizia e carabinieri si sono 
accorti in tempo che una vo 
tante era diretta nella gioielle 
ria di wa del Babuino dove 
erano entrati a notte (onda 
Allora hanno sfondato una fi 
nestrma e sono scappati pre­
cipitosamente lasciando nei 
locali la loro attrezzatura da 
scasso È finito così quasi pn 
ma di cominciare I audace 
colpo dei solili ignoti che ave 
vano scelto infaticabili lavora­
tori il giorno di Pasqua ere 

dendo di poter agire indistur 
bati Alle 2 della notte tra do 
menica e "Pasquetta» al 113 
era giunta una telefonata A 
chiamare una signora che 
abita in. via del Babuino vici­
no alla giotellena «Venite e è 
un incendio* ha detto In real­
tà nel negozio di preziosi di 
propnetà di Franco Cascapera 
nulla andava a fuoco 11 fumo 
era provocato dai ladri (molto 
probabilmente tre, entrati col 
classico sistema del buco nel­
la parete) che avevano co 
minciato a lavorare con la 
fiamma ossidrica intorno alla 

cassaforte principale Ma 
quella chiamata fatta dalla si­
gnora preoccupata per il fu­
mo ha fatto sature I piani dei 
ladn Collegati alla radio della 
polizia hanno capito che la 
«tranquillità» per poter lavora­
re era finita e sono fuggiti 
Nella gioielleria di via del Ba 
buino gli agenti hanno ritrova­
to la fiamma ossidrica le rice­
trasmittenti e la cassaforte ap­
pena scalfita Avevano fatto in 
tempo ad aprire solo un pie* 
colo forziere e a rubare un pò 
di preziosi Comunque non 
quanto speravano 

' l'tf Ventuno arresti dei carabinieri 

Feste tranquille 
fra scippi e borseggi 
• I Ladn e scippatori in azio­
ne nonostante le festività di 
Pasqua A fame le spese, sono 
stati soprattutto i turisti che 
ancora affollano la citta. L o* 
perazione «Pasqua tranquilla 
dei carabinieri della Legione 
Roma è continuata, perciò, 
senza interruzioni Fra dome­
nica e lunedi sono state arre­
state ventuno persone tutte 
sorprese in flagranza di reato 
Il fatto più grave * avvenuto al 
campo nomadi di Tor Bella 
Monaca dove dopo che una 
ragazza nomade era stata vio­

lentata, è scoppiata una nssa 
violentissima Ita due gruppi di 
zingan rivali Sono intervenuti 
i militan che hanno arrestato 
sei persone Cinque borseg­
giatoci sono stati Invece arre­
stati In piazza San Pietro Ave­
vano già sfilato i portafogli a 
decine di pellegrini che ascol­
tavano il Papa Alla stazione 
Tiburtina sono stati arrestati 
cinque spacciaton Nasconde 
vano la droga in un sacco a 
pelo e nfomivano i tossicodi­
pendenti della zona Sono-sta-
ti sequestrati 300 grammi di 

eroina, e mezzo chilo di ha-
shisc A Montesacro è stato ar­
restato un rapinatore di 43 an­
ni Lanfranco Spadoni L uo­
mo aveva scassinato un nego­
zio di idraulica e, dopo aver 
fatto un buco nel muro diviso-
nò era penetralo in una ta­
baccheria Si era impadronito 
di valori bollati'e sigarette per 
un ammontare di trenta milio­
ni Ma dopo tutta la fatica al-
I uscita del negozio ha trovato 
ad attenderlo i carabinieri E 
stato atastato, processato per 
direttissima e condannato 

—-————— il p r i tornerà a chiedere al sindaco di farsi da parte e di convocare il consiglio 
Nella De c'è chi pensa ad elezioni anticipate, Pri e Pli a un sindaco laico 

Domani giunta. Giubilo se ne va? 
Settimana decisiva per Giubilo Domani si riunisce la 
giunta che dovrebbe dare il via alle sue dimissioni, 
come hanno chiesto i repubblicani Che cosa acca­
drà poi? Nella De qualcuno fa il nome di Massimo 
Palombi come nuovo sindaco, ma il partito è diviso, 
Sbardeila pensa alle elezioni anticipate, mentre Pn e 
Pli hanno in testa loro candidati E a Giubilo non ri­
mane che la solidarietà del Movimento popolare 

STEFANO DI MICHELE 

• I Comincia oggi la settima 
na politica decisiva per il de 
sttno del sindaco Giubilo La 
riunione di giunta di domani 
dovrebbe dare il via ufficiale 
alla crisi dopo la richiesta del 
Pn al primo cittadino di farsi 
da parte e di convocare il 
consiglio comunale La richie 
sta di «solidarietà» avanzata 
agli alleati da Giubilo subito 
dopo I incriminazione è rima 

sta senza risposta E in parte si 
è rivelata un boomerang 
«Nessuna solidarietà Giubilo 
deve andarsene hanno subì 
to fatto sapere i repubblicani 
E questo ripeteranno nella 
giunta di domani La De difen 
derà - un pò per convinzio 
ne molto per forza - il suo 
sindaco Ma fino a questo mo 
mento anche il suo impegno 
in questo senso non è stato 

certo stressante E da qualche 
giorno nello scudocrociato 
capitolino sono in molti a 
porsi un altra domanda chi al 
posto di Giubilo7 

Finora due le ipotesi avan 
zate La prima ruota intorno al 
nome di Massimo Palombi vi 
cesegretano del partito asses 
sore ai lavori pubblici uomo 
di punta della corrente di For 
ze Nuove La seconda è quel 
la delle elezioni anticipate 
Durante le festività pasquali 
qualche esponente de ha par 
lato della prima ipotesi con lo 
slesso Palombi il quale si è 
mostrato più che dubbioso 11 
fatto è che intorno al suo no 
me per il momento non e è 
altro che la sua corrente e la 
sinistra di Elio Mensuratl 
Troppo poco per affrontare le 
burrasche che si preparano 
nellaula Giulio Cesare e la 

profonda imtazione che scuo 
te la corrente andreottiana e il 
suo capo Vittono Sbardeila E 
prapno Sbardella vede sem­
pre più nel suo onzzonte 11 
potesi delle elezioni anticipa 
te 

Ad alcuni colleghi di corda 
ta ha confidato di ritenere 
questo un buon momento per 
la De la certezza uscire vinci* 
tore dalle urne Ed inoltre lo 
scioglimento del consiglio gli 
permetterebbe di «nmaneg 
giare» il gruppo consiliare do­
ve ha scarsissimo seguito e 
può contare su pochissimi uo­
mini Cosi pochi ad esempio 
da non riuscire a sostituire 
Giubilo con un altro fidato 
«Non voghamo le elezioni rm 
non le temiamo» ha fatto sa 
pere fin dai giorni scorsi ai 
suoi alleati Quandi probabi) 
mente insisterà insìsterà nella 

sua parola d ordine *0 Giubi 
lo o alle urne» A meno the 
non la pensino diversamente, 
a piazza del Gesù D a San Lo­
renzo in Lucina dove si trova 
lo studio di Giulio AndreottV 

I laici dà parte loro stanno 
lavorando in questi giorni per 
un loro possibile candidato 
Ma 1 operazione non e certo 
facile Se i repubblicani pen­
sano a Saverio Collura iì Pli 
non disdegna l'idea di vedere, 
sullo scranno più alto del 
Campidoglio Gabriele Atcìati, 
costruttore e assessore alt am­
biente Queste, per ora, le car­
te più significative Jiel mazzo 
della crisi del pentapartito Ma 
andrà propno cosi? 

Per Giubila comunque, è 
stata una Pasqua amara L'ul­
tima apparizione, pubblica 
1 ha fatta venerdì scoreo, alla 
via crucis con papa Wojtyla E 

certo, se I atmosfera per stra 
da non ispirava allegn penste-
n anche quella politica lo 
preoccupa abbastanza Unici 
a scendere apertamente al 
suo fianco sono stati signifi­
cativamente, quelli dèi Movi­
mento popolare La notte 'di 
Pasqua subilo dopo la messa 
di Resurrezione decine e de­
cine di militanti si sono scate­
nati per tutta la città, copren­
dola di manifesti in difesa del 
sindaco e di attacco alle 
«menzogne e ai furti dei co­
munisti» Un estremo eccessi 
vo, atto di difesa Negli anni 
scorsi, di questi giorni la città 
la nempivano di manifesti in­
neggianti alla fede Quest an 
no ne banner fatto a meno ed 
è stato scelto I impegno a fa­
vore del sindaco democristia­
no In dodici mesi dai misten 
del Vangelo a quelli delle 
mense comunali 

Un «centro 
naturalistico» 
al posto 
dello zoo 

Meno ammali dietro le sbarre E quello che premettono I 
dingenti dello zoo comunale di Villa Borghese (nella foto), 
dove attualmente sono ospitati, su un'area di 1 /ettari, <;•«:* 
1 600 ammali appartenenti a 330 specie divene, Da que­
st anno lo zoo fa parte dell International species inventory 
system, una banca dati intemazionale degli animali, e par­
tecipa a iniziative di scambio con altri giardini zootoèfcL 
L obiettivo è quello di trasformare lo zoo in un centro di 
«conservazione e nadanamento* delie specie, un cento* 
naturalistico municipale». I progetti, perù, rischiano di "e* 
stare ancora per un bel po' nel libro dei sogni in Parlamen­
to sono ferme da tempo due proposte di legge, una del rei 
e una dei radicali, che non sono ancora stale discusse 

liberati 
a Ostia 
nove uccelli 
marini 

Se a Villa Borghese gli ani­
mali per ora restano in gab­
bia, a Ostia sono tornati in 
libertà alcuni uccelli marmi 
Ci ha pensato la Lipu, che 
ha latto spiccare il voto dal 
pontile del Lido a due tuie, 

^m^^g—^^mm^^m quattro gabbiani reali, due 
anatre tuffatrici e un airone 

cenerino Tutti ali animali erano stati raccolti, lenti o pò-, 
renti a causa dell inquinamento, in varie parti dittila e cu­
rati dalla sezione di Ostia della Lipu I novi! uccelli hanno 
spiccato il volo festeggiati (e forse un po' spaventati) da al­
cune migliala di persone che (aleggiavano la Pasquetural 

Gitanti 
disattenti 
Motti incendi 
nei boschi 

Non tutti I gitanti di Pasciu­
ta però, sono amanti della 
natura Sicuramente non lo 
sono quelli che - secondo I 
vigili del fuoco - per cuocer­
si il pranzo hanno innescato 
una serie di incendi in dlver-

^ • « ^ ™ ^ _ — . te località delle province <M 
^ - ^ — ^ ^ ^ ^ — - Hanj e jj Rjeu edipeo ìu 
danneggiato boschi a Veltetri, Paleslrina, Cinelo Romano, 
Bracciano, Genzano, San Vito, Bellegra, Rialto Flaminio s 
in numerosi comuni del Reatino, compreso il Terminillo, 
provocando la distruzione di molle piante d'aito fusto L'In­
cendio più grave, che ha impegnato fino a tarda aera I vigili 
del fuoco è quello scoppiato sul monte Artemisio, Dal pres­
si di Velletn „ , 

«Raid» di giovani 
romani 
in Romagna: 
due arresti 

Ce anche chi ha uno ! 
concetto della testa, Per un* 
quindicina di giovani roma­
ni in -trasferta, pasquale sul-

najnola - ' ~ -la riviera ramai 

denunce per lesioni gravi, _ 
gruppo, giunto a Riccione con quattro auto, ha 
ra due discoteche, minacciandone i gestori e ' 

. due arroti, otto 
menu e minacce. D 

W 
do le auto parcheggiate davanti al beali Gli amstalf sono 
Luca Carroccia, ZTanni. che aveva minacciato con una 
bottiglia rotta il gestore di una discoteca, * Stefano Immor-
dino. 23 anni, che con un bicchiere ratio ha troncato A na­
so a un dovane pisano. Tra I dmury^tiQuIto Berti, Mai* 
ni, che h ^ j o a l v o t o * o n m c * " ° * ^ f* *' M»Wr> 
^MW^W^WBPfè&t u Mft> W# iìtó ŜMW> S m i s t o 

il megaporto 
turistico 
a S. Marinella 

Un megaporto turistico a 
Santa Marinella? L'allarme a 
stato lanciato dai Verdi, che 
sostengono di avere avuto 
dalla Capitaneria di porto di 
Civitavecchia -sostanziale conferma- dell'esistenza del pro­
getto L'intenzione - anemia Athos De Luca - sarebbe di 
realizzare, •uulizzando l'area già adibita a porto turisttm, 
un megaporto di mille posti barca per un costo di oltre due­
cento miliardi che dovrebbe essere realizzato con gli Inve­
stimenti della Fiat-ImpresU. un progetto - sostiene De Lu­
ca, che ha chiesto l'intervento della Regione- insensato, 
tanto più che a pochi chilometri di distanza. aRiva di Traia­
no, sta per essere completata una struttura analoga, 

Un morto 
per droga 
a San Basilio 

È stato ucciso dall eroina. 
Claudio Baldoni, 34 ahlll, 
disoccupato, è stalo trovato 
morto dalla madre. Annun­
ziala Sahisest, nel bagno 
della loro casa invia Casale1 

Bianco 180, a San Basilio. 
Inutili lutti i soccorsi. L'uo­
mo era sialo stroncato, da 

un overdose di eroina Al braccio sinistro era ancora .-„ 
un laccio emostatico, mentre la sinnga è stata trovatavi? 
al corpo 

l'Unità 
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